
Cane  impiccato  a  Portopalo,
ricompensa di 4.000 euro per
individuare il responsabile
L’uccisione efferata nei giorni scorsi di un cagnolina nei
pressi  del  cimitero  di  Portopalo,  ha  creato  una  solidale
catena che ha raggiunto anche Pachino. Dopo il ritrovamento da
parte  di  Anita  Baglieri  operatrice  dell’associazione  “La
Carica dei Volontari” di Portopalo, anche il canile comunale
di Pachino ha iniziato la caccia al colpevole, attraverso
un’iniziativa che promette 4000 euro a chi fornisca elementi
utili alla identificazione del o dei responsabili. Francesco
Nastasi, addetto ai lavori del canile di Portopalo, racconta
che “la somma è stata raccolta tra noi privati. Io ho lanciato
la proposta e tanti amici e conoscenti, rimasti anche loro
turbati  dall’atrocità  commessa,  hanno  deciso  di  fare  una
colletta per incentivare le ricerche del colpevole, attraverso
una somma che di sicuro farà gola a chiunque. Noi saremo cauti
in  merito  alle  segnalazioni  che  arriveranno  e  quando  ci
renderemo conto che le informazioni possono essere utili alle
indagini, le trasferiremo subito alle forze dell’ordine per
avere giustizia”.
Nel frattempo, l’associazione “La Carica dei Volontari” di
Portopalo ha sporto denuncia contro ignoti chiedendo di far
luce sul feroce crimine. “Quando ho ritrovato il corpo di quel
povero animale già in stato di decomposizione al punto da
farmi pensare che era morto da quasi un mese – racconta Anita
Baglieri – ho notato la dovizia e la perfezione del cappio e
della legatura tutta. Non è il gesto di ragazzacci nè di
assassini improvvisati. Sembrava l’opera di qualcuno, anche di
stazza, che ha pure agito con tutto il tempo che ha voluto”.
Il luogo del ritrovamento si trova in una linea di confine in
aperta campagna, precisamente a tre chilometri da Portopalo e
a cinque da Pachino. Una zona priva di case e a un passo dal
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cimitero.

Guasto  alla  conduttura,
rubinetti  a  secco  in  una
ristretta  area  di  Siracusa
alta
Risveglio con i rubinetti a secco in una ristretta porzione di
Siracusa alta, tra San Metodio e zona Teocrito. A causare il
disagio,  un  guasto  sulla  conduttura  che  ha  richiesto
l’intervento  dei  tecnici  Siam.  Una  volta  individuato  il
problema, è stato necessario chiudere l’erogazione nell’area
per consentire l’intervento di riparazione.
Disagi  per  i  residenti.  Il  ritorno  alla  normalità,  come
previsto dai tecnici, subito dopo ora di pranzo.

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
racconta:  le  vittorie
aretusee  preziose  per  Roma
caput mundi
Lo  sapevi  che…Roma  diventò  caput  mundi  grazie  anche  a
Siracusa? Due grandi battaglie del V secolo a.C. segnarono,
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profondamente e indirettamente, la storia di Roma, dando un
apporto  fondamentale  alla  nascita  del  suo  impero  e
contribuendo a far sì che diventasse il centro del mondo. Due
battaglie che videro protagonista non la città di Roma, ma la
città di Siracusa. Sono la battaglia di Imera del 480 a.C.
contro i cartaginesi, vinta da Gelone di Siracusa alleato con
Terone  di  Agrigento.E  la  battaglia  di  Cuma,  contro  gli
etruschi del 474 a.C, vinta da Ierone I di Siracusa.
Dopo queste due battaglie epocali, Siracusa diventò una delle
più grandi potenze militari del Mediterraneo, mentre Roma era
ancora una piccola città del centro Italia dedita alle sue due
attività principali: pastorizia e agricoltura.
La  battaglia  di  Imera  ha  rappresentato  una  svolta  per  la
storia della Sicilia, e di riflesso anche per la storia di
Roma; fermo’ l’espansione cartaginese e rappresentò un momento
di unità fra le città greche della Sicilia. Se avesse vinto
Cartagine,  avrebbe  probabilmente  esteso  il  suo  dominio
sull’Italia e forse anche oltre, minacciando Roma due secoli e
mezzo prima di Annibale e cambiando probabilmente il corso
della storia.
Anche la vittoria di Siracusa a Cuma del 474 a.C. contro gli
etruschi contribuì a plasmare la storia di Roma. La vittoria
di Ierone I di Siracusa non solo fermò l’espansione etrusca
nel sud Italia ma permise a Roma di prendere il suo posto. E’
incredibile  come  due  battaglie,  Imera  e  Cuma,combattute  e
vinte da Siracusa in soli sei anni, abbiano avuto un impatto
così significativo nella storia di Roma e del Mediterraneo.
É come se Siracusa avesse giocato un ruolo di “Guardiano” nel
Mediterraneo occidentale permettendo a Roma di diventare la
potenza che conosciamo e di assegnarle il titolo di caput
mundi.

Carlo Castello

In precedenza:
Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Agatocle, il figlio del
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Destino

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo  racconta:  Dionisio  I,  tiranno
della prima capitale di un impero

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la città più grande
dell’Europa antica

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il trattato di pace più
moderno dell’antichità

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: una città da 31 “ori” ai
Giochi Panellenici

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il colossale Apollo in
cima al teatro greco

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: per i romani ‘vivere
alla siracusana’ era reato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il tempo in cui fu la
più grande potenza militare d’Europa

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il Tevere “battezzato”
così dagli aretusei

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la causa a Roma per
danni di guerra

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Iceta ed Ecfanto

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: quando Saffo viveva in
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la vera origine del nome
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Corace e Tisia, nasce
l’Avvocato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il mito di Roma è nato
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qui

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Miteco, cuoco e autore
del primo best-seller di ricette

Colpo  alla  Grande
Ristorazione,  banda  devasta
uffici  e  fugge  con  tre
furgoni
Bombe carta, incendi e adesso un colpo messo a segno da una
banda  di  ladri  alla  Grande  Ristorazione.  Resta  alta
l’attenzione  sulla  recrudescenza  di  epidosi  crimimali  nel
siracusano, in queste ultime settimane. La banda é entrata in
azione  attorno  l’una  di  notte  del  9  gennaio  scorso.  Le
telecamere di videosorveglianza hanno ripresto tre uomini che
introducevano nel piazzale e poi negli uffici dell’azienda che
si occupa della produzione di pasti per mense scolastiche ed
ospedaliere. Una volta dentro, hanno forzato e distrutto porte
e arredi. Corridoi ed uffici sono stati messi completamente a
soqquadro, alla ricerca di qualcosa di valore.
La  loro  azione  ha  causato  all’azienda  con  sede  a  Città
Giardino danni stimati in circa 40mila euro. Inoltre, i ladri
si sono dati alla fuga a bordo di tre furgoni della Grande
Ristorazione,  del  valore  complessivo  di  30mila  euro,
parcheggiati  nel  piazzale  aziendale  e  rubati.
Il sospetto é che quella entrata in azione sia una banda
organizzata, forse in trasferta. Non è escluso che un’altra, o
forse due persone, possano aver fatto da palo all’esterno,
favorendo la fuga.
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Le  indagini  sono  affidate  ai  Carabinieri  del  comando
provinciale  di  Siracusa  che  hanno  raccolto  la  denuncia
dell’imprenditore Corrado Spataro. Sono state consegnate ai
militari  anche  le  immagini  riprese  dal  sistema  di
videosorveglianza.

Proiettile  e  minacce  al
sindaco  di  Carlentini:  “Non
ho  paura  e  non  abbasso  la
testa”
“Non  ho  paura  e  sono  ancor  più  convinto  che  l’azione  di
moralizzazione e di trasparenza avviata in città sia la strada
giusta. Questo percorso è irreversibile”.
Sono le parole del sindaco di Carlentini, Giuseppe Stefio,
destinatario  di  una  busta  contenente  un  proiettile  ed  un
chiaro messaggio intimidatorio: “Dimettiti- si legge su un
foglietto  strappato  di  quaderno-  o  verrai  colpito  oppure
colpiremo la tua famiglia”. Era in Comune quando, insieme alla
posta  recapitata,  il  primo  cittadino  ha  aperto  la  busta,
inviata con regolare francobollo, destinata a lui. Stefio non
sembra preoccupato ma non nasconde di aver pensato, subito
dopo aver scoperto il contenuto della busta, proprio alla sua
famiglia. “Chi è esposto e soprattutto chi è sindaco mette in
conto di poter essere bersaglio di azioni di questo tipo-
prosegue Stefio- La mia amarezza è legata al coinvolgimento
della mia famiglia, ho anche genitori anziani”. Subito dopo il
rinvenimento, il sindaco ha avvertito le forze dell’ordine e
racconta di avere immediatamente ricevuto azioni di vicinanza.
“Riconduco il messaggio che mi è stato recapitato a brutte
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abitudini o brutte aspettative non legittime che con la nostra
operazione  di  moralizzazione  sono  venute  meno.  Nulla  che
riguardi la politica a mio avviso, nonostante l'”invito” che
mi è stato rivolto. A Carlentini maggioranza e opposizione
hanno raggiunto una maturità tale da lasciarmi dire che quello
non  può  essere  un  messaggio  che  parte  dalla  politica  di
Carlentini”.  Stefio  si  dice  davvero  rincuorato  dall’alto
numero di manifestazioni di solidarietà che piovono da più
parti in queste ore e da quando, nel corso di una conferenza
stampa convocata per questa mattina, ha reso noto l’accaduto.
“La vicinanza che viene espressa con quest’intensità- dice
ancora il sindaco- è la vera risposta, è il messaggio che deve
arrivare  forte  e  chiaro  a  questi  soggetti  convinti  di
intimorirmi.  Una  risposta  che  sta  arrivando  da  tutto  il
territorio ed oltre ogni aspettativa”. Poi il primo cittadino
prosegue con altre considerazioni. “Io credo che tutto sia da
ricondurre a sacche legate a vecchie logiche che persistono
nella comunità, persone che continuano ad essere legate a
meccanismi  che  -lo  ribadisco-non  possono  esistere  a
Carlentini.  Nessuno  mi  farà  abbassare  la  testa-  conclude
Stefio- Solo la mia famiglia o la mia comunità potrebbero
chiedermi  di  dimettermi  e  dicono,  invece,  esattamente  il
contrario”.

Intimidazione  al  sindaco
Giuseppe Stefio, le reazioni
della politica
Una busta anonima con un proiettile è stata recapitata al
sindaco  di  Carlentini,  Giuseppe  Stefio.  La  grave
intimidazione, con minacce rivolte anche alla famiglia del
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primo  cittadino,  getta  nuova  inquietudine  in  un  già  teso
quadro politico e sociale. A raccontare l’accaduto è stato lo
stesso Stefio, nel corso di una conferenza stampa, questa
mattina. Provato ma determinato a non mollare sulla barra
della  legalità,  Giuseppe  Stefio  ha  assicurato  che  non
arretrerà nella sua azione e nelle scelte intraprese – ha
spiegato – sempre nell’interesse della collettività. “Non ho
avuto  nessuna  paura  -racconta  Stefio-  Chi  è  esposto  e
soprattutto chi fa il sindaco tutto questo lo mette in conto.
Ho provato amarezza per il coinvolgimento della mia famiglia,
io  che  ho  anche  genitori  anziani.  Resto  convinto  che
l’attività di moralizzazione e trasparenza che caratterizza la
vita amministrativa e politica a Carlentini sia la strada
giusta. Questo processo di moralizzazione è irreversibile, sia
chiaro a chiunque pensi di intimorirmi”.
“Esprimo la massima vicinanza al nostro sindaco di Carlentini,
Giuseppe Stefio, per le gravi minacce ricevute di cui ha dato
notizia  pubblica.  Non  accetteremo  mai  come  dirigenti  e
militanti  del  PD  queste  forme  di  intimidazione  e  anzi
rinnoviamo,  con  le  parole  del  sindaco  Stefio,  il  nostro
impegno e il nostro contrasto ad ogni forma di illegalità.
Siamo  con  lui  e  con  tutta  la  comunità  democratica  di
Carlentini. Forza Giuseppe”, ha detto il senatore dem Antonio
Nicita.
“Condanniamo  con  fermezza  il  grave  e  ignobile  atto
intimidatorio  al  sindaco  di  Carlentini,  Giuseppe  Stefio,
destinatario di una busta contenente un proiettile e minacce
rivolte anche alla sua famiglia. Si tratta di un gesto vile e
codardo  che  colpisce  non  solo  una  persona,  ma  l’intera
comunità democratica. A Giuseppe Stefio esprimiamo la nostra
piena solidarietà e vicinanza, certi che episodi di questo
tipo  non  scalfiranno  il  suo  impegno  amministrativo  né  la
determinazione di chi ogni giorno opera nel rispetto delle
regole e della legalità”. Così il parlamentare Filippo Scerra
e il deputato regionale Carlo Gilistro, entrambi del Movimento
5 Stelle. “Le intimidazioni – proseguono – non fermeranno il
lavoro  delle  istituzioni  né  il  percorso  di  trasparenza  e



responsabilità  intrapreso.  Al  contrario,  rafforzano  la
necessità di continuare a contrastare con decisione ogni forma
di illegalità e di sopraffazione. Siamo al fianco del sindaco
Stefio e della città di Carlentini, convinti che la risposta
più  forte  sia  quella  dell’unità,  della  legalità  e  della
partecipazione democratica”.
Il deputato regionale Tiziano Spada (Pd) esprime vicinanza e
solidarietà.  “Le  minacce  a  lui  e  alla  sua  famiglia
rappresentano  la  più  grave  delle  offese  non  solo
all’istituzione che rappresenta ma anche all’intera comunità
carlentinese. Il tentativo di inquinare l’azione politica e
sociale di chi lavora al servizio dei cittadini e dei loro
bisogni  è  da  condannare  senza  indugio.  Sono  certo  che  le
autorità  preposte  siano  già  al  lavoro  per  individuare  i
responsabili e assicurare protezione e sicurezza al sindaco
Stefio. La politica ha l’obbligo di dare il proprio contributo
in tal senso”.
Il deputato regionale, Carlo Auteri (DC), esprime solidarietà
al sindaco Giuseppe Stefio. “Recapitare un bossolo e minacce
di morte è un gesto vile e inaccettabile, che richiama metodi
mafiosi estranei alla civile convivenza e alla politica sana.
Sono certo che il sindaco non arretrerà di un passo nel suo
impegno  amministrativo.  Episodi  come  questo  rafforzano  la
necessità di fare fronte comune, ribadendo che le istituzioni
non si piegano alla paura. Confido nel lavoro delle forze
dell’ordine e della magistratura affinché venga fatta piena
luce sull’accaduto”.
“Le minacce rivolte al sindaco di Carlentini sono l’ennesimo
caso di un fenomeno che prende di mira gli amministratori
locali eper il quale il presidente di Anci Sicilia, Paolo
Amenta, chiede da tempo le giuste contromisure. Sono certo che
Giuseppe Stefio non modificherà in nulla la sua azione di
governo e che gli investigatori faranno la loro parte ma una
riflessione  non  è  più  rinviabile.  Il  clima  è  da  troppo
avvelenato e richiede certamente un cambio di passo della
politica, ma molta responsabilità è anche di chi, attraverso i
social,  soffia  sul  fuoco  e  stimola  l’odio  sociale”.  Lo



dichiara il sindaco di Siracusa, Francesco Italia.
Ferma condanna viene espressa anche dal presidente del Libero
Consorzio,  Michelangelo  Giansiracusa.  “Esprimiamo,  insieme
all’intero Libero Consorzio Comunale di Siracusa, la nostra
vicinanza  a  Giuseppe  Stefio,  sindaco  di  Carlentini  e
consigliere del Libero Consorzio, per le gravi e inaccettabili
minacce ricevute, che hanno coinvolto anche la sua famiglia.
Ribadiamo  il  nostro  netto  rifiuto  di  ogni  forma  di
intimidazione e confermiamo l’impegno delle istituzioni nel
rispetto della legalità e della democrazia. Siamo al fianco di
Giuseppe Stefio e della comunità di Carlentini”.
“A  nome  mio  e  della  comunità  di  Avola  esprimo  profonda
solidarietà  al  sindaco  di  Carlentini  per  il  grave  atto
intimidatorio subito. Minacce di morte e bossoli non sono solo
un’offesa personale, ma un attacco ai valori della democrazia
e dell’impegno civile. Chi sceglie di amministrare con senso
del dovere e rispetto delle regole non può e non deve essere
lasciato solo ed è assurdo che ancora si sentano certe cose”,
dice  il  sindaco  di  Avola  Rossana  Cannata  (FdI),  già
vicepresidente  dell’Antimafia  regionale.  “Siamo  certi  –
continua – che il sindaco continuerà il suo percorso con la
forza  e  la  dignità  che  contraddistinguono  chi  risponde
esclusivamente  ai  cittadini.  Alle  istituzioni,  tutte,  il
compito di fare quadrato e respingere con fermezza ogni forma
di intimidazione”.
“Un gravissimo atto intimidatorio che non può passare sotto
silenzio. Oltre a esprimere solidarietà e vicinanza a Giuseppe
Stefio,  e  alla  sua  famiglia,  ci  auguriamo  che  forze
dell’ordine  e  magistratura  riescano  ad  individuare  al  più
presto  i  responsabili,  assicurandoli  alla  giustizia.  La
battaglia contro ogni forma di illegalità che contraddistigue
Stefio non arretrerà di un solo passo e troverà il sostegno
pieno e rinnovato da parte di tutto il Partito Democratico”.
Lo dichiara il segretario regionale del Pd Sicilia, Anthony
Barbagallo.
“Le minacce recapitate al sindaco di Carlentini rappresentano
un fatto gravissimo, che merita una condanna ferma e unanime.



Quando si tenta di intimidire un amministratore locale con
simboli di morte, si colpisce il cuore stesso dello Stato e
della  legalità.  A  nome  del  gruppo  di  Fratelli  d’Italia,
esprimo  totale  vicinanza  al  primo  cittadino  e  alla  sua
famiglia. Chi amministra con correttezza e trasparenza non
deve mai sentirsi solo. Le istituzioni democratiche sono più
forti di qualunque tentativo di pressione criminale”, dice il
commissario provinciale di FsI, Salvatore Coletta.
“Quanto denunciato dal sindaco di Carlentini Giuseppe Stefio è
di una gravità inaudita. La comunità di Sinistra Italiana-Avs
esprime  totale  solidarietà  al  sindaco  Stefio  e  alla  sua
famiglia e rivolge un appello alle autorità preposte affinché
assicurino  pieno  e  immediato  sostegno”,  le  parole  del
segretario  provinciale  di  Sinistra  Italiana-Avs,  Sebastiano
Zappulla.

Allaccio  abusivo  alla  rete
elettrica,  12  persone
denunciate a Siracusa
Agenti della Polizia di Stato hanno denunciato dodici persone
per  il  reato  di  furto  di  energia  elettrica.  Si  sarebbero
allacciate  abusivamente  alla  rete  elettrica,  come  emerso
all’esito di una vasta operazione di controlli disposta dal
Prefetto e pianificata dal Questore, in seguito alle decisioni
del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica.
L’intervento, condotto con il supporto dei tecnici Enel, nei
mesi  scorsi  aveva  consentito  di  denunciare  altri  diciotto
persone,  per  lo  stesso  reato.  Adesso,  al  termine  della
complessa  attività  istruttoria  sono  stati  identificati  gli
ultimi dodici soggetti, tutti residenti nella zona alta della
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città.
L’operazione che ha portato in totale alla denuncia di 30
soggetti,  si  inquadra  nel  più  vasto  contrasto  al  degrado
urbano e alla legalità diffusa condotto dagli Uffici operativi
della Questura di Siracusa.

Floridia  verso  le  elezioni
amministrative:  Antonello
Sala candidato Sindaco
Antonello Sala, avvocato, ufficializza la sua candidatura a
sindaco di Floridia. Nella cittadina siracusana si voterà nei
prossimi mesi per il rinnovo delle cariche amministrative. E
Sala sarà l’avversario dell’uscente Marco Carianni.
“Si è progressivamente consolidata la volontà di costruire uno
schieramento  unitario  e  compatto,  capace  di  offrire  alla
cittadinanza floridiana un’alternativa credibile e condivisa
all’amministrazione  uscente”,  si  legge  nella  nota  con  cui
viene lanciata la candidatura di Sala.
In  queste  settimane,  sta  prendendo  forma  la  coalizione  a
sostegno del progetto politico. “Una visione autenticamente
democratica,  orientata  a  un  confronto  aperto,  leale  e
rispettoso  di  tutte  le  opinioni.  L’obiettivo  è  quello  di
promuovere  un  percorso  realmente  partecipato,  aperto  al
contributo di tutti i cittadini che intendano concorrere alla
definizione di una nuova idea di Floridia: una comunità più
aperta, plurale e inclusiva, nella quale le scelte siano il
risultato  del  dialogo  e  della  condivisione”,  spiegano
dall’entourage  di  Antonello  Sala.
“La mia candidatura nasce a garanzia di tutte le istanze di
confronto  che  emergeranno  nel  corso  della  campagna
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elettorale”,  dice  Sala.  “Rivolgo  un  appello  a  tutti  i
cittadini  che  non  si  riconoscono  nel  modello
dell’amministrazione uscente affinché partecipino attivamente
a questo percorso, offrendo idee, proposte e impegno civile
per contribuire a un reale cambiamento”.

Incendi  e  bombe  carta,  la
Cgil: “Allarmante escalation,
rispondere  con  impegno
civile”
Il  segretario  della  Cgil  Siracusa,  Franco  Nardi,  ed  il
responsabile  della  Camera  del  Lavoro  Borgata,  Alessandro
Acquaviva,  lanciano  l’allarme:  “escalation  criminale,  è
indispensabile superare la fase delle dichiarazioni di rito e
dei  post  sui  canali  social”.  I  due  esponenti  sindacali
ricordano come “da troppo tempo ci battiamo per tenere alta
l’attenzione verso la criminalità urbana che trova radici nel
disagio sociale. Oggi più che mai è necessario dimostrare, con
azioni concrete, che la cittadinanza è matura, consapevole e
determinata  a  difendere  i  valori  della  legalità  contro
chiunque tenti di riportare il territorio agli anni bui del
racket”.
Si appellano, pertanto, “a tutte le forze politiche, sindacali
e  datoriali  affinché  si  promuova  unitariamente  una  grande
manifestazione  di  solidarietà  e  impegno  civile.  Un’azione
coesa  e  unitaria  porta  sempre  buoni  frutti.  È  giunto  il
momento di estendere questa intesa a tutta la città”.
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Abbandono di rifiuti, multati
65  priolesi  e  il  Comune
pubblica le loro foto
Le immagini non lasciano scampo a 65 cittadini ripresi mentre
abbandonavano  rifiuti.  E’  accaduto  a  Priolo,  dove
l’amministrazione comunale ha deciso di pubblicare le foto
delle persone identificate e multate perché soprese a gettare
rifiuti  in  diverse  zone  del  territorio  comunale  senza
rispettare modalità, orari e tipologie previste nel calendario
di raccolta differenziata.
La loro identificazione è stata possibile grazie al circuito
di videosorveglianza installato dall’Amministrazione comunale.
“Abbiamo deciso di pubblicare, oscurando i volti, le foto
degli  “sporcaccioni”,  quei  cittadini  sorpresi  a  gettare
rifiuti in maniera irregolare – dice il Sindaco Pippo Gianni –
perché deve servire a far capire che chi lascia immondizia sul
territorio viene identificato e multato. Spesso passa l’idea
che le telecamere ci sono ma non funzionano, e così non è.
Grazie al lavoro della Polizia Municipale riusciamo a beccare
parecchi  trasgressori.  Li  conosciamo,  spesso  sono  mogli,
mariti, figli di chi scrive sui social che la città è sporca.
Danno colpe al Sindaco, al Comune, agli operatori ecologici,
ai Vigili, al sistema di raccolta…e poi sono gli stessi che
sporcano il territorio perché non vogliono o non sono capaci
di separare una scatola di cartone da un barattolo di vetro o
da  una  bottiglia  di  plastica  e  buttano  tutto  dentro  un
sacchetto. L’identificazione di questi soggetti incivili è un
piccolo segnale nei confronti dei nostri concittadini onesti e
corretti.  Condividiamo  dunque  con  i  cittadini  responsabili
(che sono la maggior parte) lo sdegno e l’amarezza per questa
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pratica che mina non solo l’immagine della nostra città ma
incide anche sui portafogli di tutti”.
Le attività degli agenti di Polizia Municipale, su input del
Sindaco Pippo Gianni e del vice Sindaco Alessandro Biamonte ,
si sono svolte in tutto il territorio comunale di Priolo e
sono state concentrate in particolare nei luoghi maggiormente
interessati dal fenomeno:
Via Mostringiano;Via della Pentapoli; Via Venezia.
In queste e in altre zone sono stati numerosi gli episodi di
conferimento irregolare dei rifiuti.
Dal 17 novembre ad oggi, 65 persone sono state identificate
grazie al lavoro di comparazione delle immagini, all’incrocio
dei dati disponibili e alle successive attività di riscontro:
• 30 in Via della Pentapoli
• 20 in Via Mostringiano
• 15 in Via Venezia
Per questi soggetti sono già scattate le sanzioni previste dal
Regolamento Comunale. Altri accertamenti sono ancora in corso.
Le attività di monitoraggio proseguiranno anche nei prossimi
giorni.
“Oltre ai controlli della Polizia Municipale – prosegue il
Sindaco Gianni – in alcuni casi a fare la differenza sono
stati i cittadini che hanno visto, segnalato e hanno permesso
agli agenti di intervenire in tempi rapidi. Da lì sono partiti
gli accertamenti e si è riusciti a rintracciare i responsabili
dell’abbandono.
Quando troviamo cartoni e imballaggi lasciati a terra, rifiuti
vari sparsi nel nostro territorio, non è solo una questione di
decoro: significa sporco che si disperde con vento e pioggia,
intralcio ai mezzi di raccolta e un messaggio sbagliato per
chi, ogni giorno, differenzia correttamente. Ricordiamo che
l’abbandono  e  il  deposito  incontrollato  di  rifiuti  sono
vietati: conferire bene non è “fare un favore”, è rispettare
regole semplici che tutelano la comunità e fanno risparmiare
risorse pubbliche.
Se i contenitori sono pieni o quel rifiuto non va lì, la
soluzione non è lasciarlo a terra: è aspettare il turno di



raccolta  corretto  o  usare  i  canali  previsti,  perché  ogni
abbandono genera costi e degrado che ricadono su tutti”.
Il  vice  Sindaco  Alessandro  Biamonte  “Abbiamo  spiegato  e
condiviso con la cittadinanza ogni dettaglio della raccolta
differenziata, con tante comunicazioni, manifesti e altro. Le
scuse per chi abbandona rifiuti, quindi, sono abbondantemente
finite. Rispettiamo le regole: Priolo pulita è responsabilità
di tutti”.


